
MercordJ 38 Dioenabre 1893 

"" ABBONAMETFTÌ 

E ĉe tatti 1 giorni tranne lo Bomeniaha 
Udina a domioiiio ,o nel regno ! 

Anno;. . , . . . , , L. 10 
, SomMtPO . , 8 
i trimo«tf» . . . . . . , , . , , . . . . , * 
l' Far gli 8t ili dell'Uolona postale : 
1 Anno , .; L. *8 
< Semoitre < Trimeiira in proporiione 
t — Pagamenti anteolpatî  — 
I Un nuMari) taliarata Centesimi 6 

Direzione ad ÀmminfVtrazIone 
^ Via Prefatfura N. 6. 

L'«HOME.RULE» 
: Con gittsti6cBto )ntKte»se la stampa, 

e 1' ;|)iniode pubblica inglese attendono 
l'apertura del Parlamento, oh'è atabi-
bita pel 81 gennaio, poiché si afierma 
generalmente ohe il ptogutto dall'» home-
raie« »ia o. mai ultimato. Gladstone non 
avrebbe ohe a darvi gli ultimi tocchi. 

Questi opinione dei fogli inglesi trova 
Il ano appoggio anche nell'andata del­
l'insigne atatieta a Binrritz, essendo 
per tale fatto posto in chiaro, ohe Glad^ 
stono non ai preoccupa pia ollr^ di qUB-
ata difficile sua opiira, ma . approntta 
invece tranquillameaie delle ferie par­
lamentari. 

N 'U è probabile ohn del progetto 
d' ( home-rale », sebljene ormai elabo­
rato, ,11 pabblloo riaappia qualche cosa 
di positivo prima dell'apertura della 
Seiaiona legislativa, tile se esso il^no-
reràaino allora oosa vi si contiene, 
erede di poter g i i oongettacare ebaa 
non ri si trova, Il linguaggio tenuto 
in questi giorni da Morley, «egrotatio 
di Stato per l'Irléinda, e da lórdi Bo-
aeberyi direttore dal «l'oreignOtfloe», 
produca J'imprfiSsione ohe il [irogetto 
d'antonomiii non aia cosi radicale, oosl 
audace come la> vorrebbero i naziona­
listi irlandesi, in ispeoie ì paruellisti. 
Cosi il Morley come il Bosebjry affer­
marono che il disegno sarà tale da eud-
disiare ai bisogni dell'Irlanda, ma la-
Boiaronp intendere che qnesta deve oon-
tentaraene ad ogni modo. 

Ciò vuoi dire ohe il Gladstono ha 
tenuto conio dei sentimenti dell'eletto­
rato inglese, la cui maggioranza non 
ai diohiarft in favore dell' « home ruìe » ; 
delle ripngnanise di non poolii liberali 
ad una inisftra che mìuacoiasse seria­
mente l'intfjrilà.del Regno, ripugnanze 
che air Edward Reed non si peritò di 
mauifealare nella, lettera da noi analiz-
Bftta; delle oiiiezioni dei protestanti 
inglesi — quelli dell'JJIster ^ono, pnrs, 
per lui una quaniiià trascurabile,,— 
ad un regime in cui il oleio cattolico 
eseroitaaae un'inflaen^a troppo prepon­
derante — ed ha ooinpilttto uno sohema 
d' • houie-rule » temperato, il quale, non 
risichi di spezzare,la già fiacca e poco 
omogenea maggioranza di cui dispone. 

É lecito,- quindi, supporre ohe, la se 
eonda, j edizione dell'« home- rula » non 
sài'à àiolto diversa dalia piima del 1886 
e ohe le maggiori novità ohe pptesae 
oiìutener^, saranno nel senio dell'unione 
pìaltostochè della sepurazione. Il 31 
gennaio 1 deputati iiazlònaiiati prove­
ranno forse una deliiaione, almeno par­
ziale, se già, non si sou persuasi a qne-
•t 'ora che il Cj-ladatone non intende 
realizzare tutto il loro ideale. Vanno 
dicendo che l'Inghilterra, se vuole ami-
ours.i l'Irlanda^ deve concederle ciò òhe 
quésta desidfra, ma iltjladatone fa loro 
capire che ó devono accettare ciò oli'egli 
pilo dar loro o restare oòn nulla. 

Né senza disegno, crediamo, il Morley 
8 il Bosebei y, dichiarano ohe il'Irlanda 
non deve accaparrare esolusivanienta il 
tempo e;il',Rtlenz;iot)ft,,i!e! Patiainaento, 
ohe 1'« home • r,ule» noti,è. il solo arti­
colò del programma liberale, ohe non è 
neppure d^un'importanza eccezionale per 
la regione che v'opoupa il priino''postp, 
poiché di non minor n}omeuto sono le 
queiit oni « sociali > della cui, soluzione 
il Governo è. risoluto ad ooouparai. ,11 
Rosebeiy è piire gran fautore dèlie ri­
forma municipali, e inaugurando, l'altro 
giorno, la «London Eeform Union », ai 
pronunziò per la soppressioue dell'indi­
pendenza (Iella «City» e la ricostitu­
zione di L ndra in un solo Muuioipio 
col « County Oonncil » come sua rap­
presentanza. 

Gli oratori del partito conservatore -, 
unionista, il Balfour in primi linea, in-
alsttjno molto sull'urgenza delle questioni 
«sociali», (jpn, ohe, mentre s'immagi­
nano di ftirare le mosse al Governo 
liberale e suscitargli diffioortà, gli reU: 
dono servìgio, avendo esso appuntò hi-
«ogno dall'i opinione» 'inglese per far 
pressione ^ sulla dnputazione irlandese. 
A questa il Gladstone può dire che 
non le serve far la restia, l'esigente 
ohe se lascia passare il momento pre-
«ente di jiroourare all'Irlanda il « maxi-
mom • d'autonomia compatibile con l'in 
tsgrità del regno, non lo ritroverà più 
ohi «a per quanto tempo, polche il 
Parlamentò incalzato da un gran mo­
vimento d'opinione in Inghilterra, vuol 
accingersi a ,nn lavoi-o di legislazione 
oh» sarà lungo e non facile. 

Da ciò ohe precede è lecito inferire 
che il Gladstone, posto nel bivio o di 
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scontentare una larga porzione di libe­
rali 0 di non appagare interamente i 
suoi alleati irlandesi, sceglie il secondo 
termine come il minoro dei mali, sup­
posto oh' egli personalmente, non ved.i 
alcun perioolo nella oonoeaaione d'un 
< home rute» secondo il cuore di Red­
mond. 

Gladatune è oerto di vedersi abban­
donato dai liberali' moderati quando 
eccedesse nella ' oondisoendanza verso 
l'Irlanda, mentre ha tutta la pl^obabì-
lità di conservare l'alleanza dei nazio­
nalisti, anche deludondo la loro sover­
chia aap'ettizione. Ribellandosi a . In i , 
questi ferirebbero sé stessi e la propria 
oansa, poiché la caduta di Gladstone 
sarelibe'in pari tempo la Una nell' * home 
rule.» 

E però arriviamo alla oonolusiouo 
che se il futijro « bill • A' autonomia 
irlandese; sarà come si presume, tempe­
rato, il Gladelone rlesclrà a farlo ap­
provare dalla sua screziata maggioraasa; 
con ohe non vogliam dire ohe riosoirà 
a tradurlo in atto, poich'i deve temere 
la resistenza dèlia Camera dei < lorda» 
la quale potrebbe costringerlo a por­
tare un'altra volta la quiationa davanti 
agli elettori, senza la siourezza d' otta-
nere un giudizio favorevole. 

CAIJIDOSCOPIO 
La data storica. 
28 dicembre (16B3). Cromwell è pro­

clamato protettore d'Inghilterra. 
' X - • ^ ' 

0n pensiero al giorno. 
La libertà è uno dei più bei pre­

senti ohe natura facesse all'uomo, e 
non so perchè lo genti si legano da 
sa ora con una catena e ora con un'al­
tra, (ff. Oozzi). 

X 
La sfinge. Sciarada. 

1. Numero dispari. 
2. Brutto 0 gentile. 

1. i8. L'ondo mi tjagnauo 
dei dumo Silo. 

Spiogaz. del raonovorbo preoed. 
DI-E-OI 

^ . X 
Por finire. 
Il conte Cornelio Bacchi, indignato 

'dei torti continui si è separato dalla, 
moglie. 

Un mese dopo, ';égU convive con una 
delle più note orizzontali. 

Una signora osserva : 
— Piuttosto ohe prenderne un'altra, 

poteva ben tenere sua moglie ! 
Pènna e Forbici 

D à l M PROVIMGÌ^ 
L'albero di iìlatale 

Latisana, 87 dicembre. ' 
Daudet assomigliava il Natale ad un 

'grande fuoco di gioia acceso alla metà: 
rdell'inverno. Il Niitule é la festa dei-' 
I l'intima i?iòi'a della famiglia. Poiché pel 
I di del Natale, più che in ogni altro' 

giorno, le cose e le peranno lontane e 
care tornano alla nostra mente. Voci 
•dell'infanzia, del passato, dell'amore,' 
del dolore ci mormorano all'orecchio la 
musica dolce e mesta dei ricordi. E i 
suoni s'insegnano, si toccano, ai Carez­
zano come farfalle innamorate, per poi 
intrecciarsi e confondersi insieme in 
fondo all'anima nostra... Questa la prima 
influenza del Natale per tutti, per i 
giovani e par i vecchi, per ohi vive' di 
memorie, per la fanciulla, cui l'nmofo é 
sorriso, per la donna cui spesso l'amore 
è delusione della vita. 

Chi ha passato molili di questi giorni 
lontano dalla patria sa per prova oho 
il ricordo delle sere di Natalo passate' 
fra i cari snoi trova sempre una corda 
in fondo al cuore, par quanto soetti'óo,' 
capace di vibrazioni. 

Gli è oheper quanto l'amoire ci abbia 
sorriso.dalle sue carezze, od d dolore 
rattristati nel pianto, nessuno può di­
menticare le purissime gioie della,, iun-
oinllazza, nessuno può oinoellare questa 
ultimo reùiilno di poesia Bubiimo ohe, 
ancora acoorapagoa la vita e, dinanzi a 
oui s'inchinano anche gli "adoratori del 
moderno verismo, 

Nessuna solennità oi fa meggiormènte 
pensare e rammsntare j nessuna festa i 
tale di farci, invocare tutto il ndatro 
passato, da -renderci pensosi e fldeiiti 
nello stesso tempo... 

E la festa dell'albero di Natale, data 

qui a Latisana, nel nostro Teatro So 
oiale a favore del bambini poveri a dei 
poveri inscritti alla fraterna della Con­
gregazione di Carità, riaaol invaio una 
di quella solennità ohe restano nel ouore. 
La festa dall' albera di Natale fu qui 
ispirata dal cuore gentile di due egregie 
signor», che a gratituilins ficordos la 
signora Noemi BlagginlGaspari e Luigia 
deZuliani Bosiaio, le quali facendo parto 
della Ciimmistlone della locale Gongre-
gaàioue di Oaiità, visto il fondò soccorsi 
esausto, allorquando il socooraò sarebbe 
riuscito più imperioso e reale, pantarono 
ripetere 1' elemosina pnbbllòa col faro 
l'elemosina. 

Conf.irta'te dal valido aiuto dei mem­
bri della Congregazione e dell' opera 
profiotia degli egregi fratelli,Haspatl, 
ohe allorché si tratta di benefìochza 9 
carità sono aempre' fra i primi, si mi-' 
aero all' opera. Ed 11 pensiero divenne 
un fatto oha onora 11 paese, e "oeiitò e 
cinque faooiuUi poveri d'ambo i aesii, 
furono provviBtt dì, vestiario, .ohe fa: 
upa benedizióne fii questi giorni freddi, 
in queata stagione in cui manca il lavoro. 
j B jerserp nel mezzo ,del, piloosoenico' 

dfel nostro l'na'tro', Tiigatherite trasformato 
ifi piooolp parcB, sfarzosain«nt9 tììami-
i^inafo, érgsvaai il, màg'nifioo ..ìl'Bero, 
f^nlastioamenta ornato ed illamìnato e 
ojìntoraato dai depositi degli oggetti di 
ì^iìstìarlo, di gìuoouttoli, otte venivano 
diitribniti in sorte gli unì, ,a>.bambini 
dei poveri,.confortati di jìrandi e di 
Oiarabeilè; gli altri a quelli dèi ricchi, 
che accorsero al teatro coil'oboio della 
carità. La distribuzione dei vari oggetti 
vaniva rallegrata dai saoni della Banda 
municipal«# 

Sarebbe iaipoaaibile doBcrivbre l'entu-
BÌasmodei piccoli fauciuUi alla comparsa 
dall'Albero, decorato degli oggetti ohe 
dovevano èssere iota )!egalati, abbagliati 
da quel fiume di luce riflasga fantasti­
camente dai cristalli pendauti dall'albero 
e rifratta dai ninnoli lucenti... gU evviva 
loro àpoiltiinei ed i battimaai ftifeorùsi. 
a; sinceri, rivelavano reaprossiouei-dellB 
loro, rìòonosò'éhza, «riinò la ittrtnVfesla-
zlone più vera del lò'rò etìtìiSÌnémo e 
del loro aoiilento,, ,̂ , , , _ , 

Siepe rese grazie, a ,quell« .amabili 
ispiratrioi, grazia al lavoro mdeteaio dei, 
membri della Cougregai^iòne, grafie, ài-
l'ordinatore esatto e mb'destòi,e grazie 
pure al .pubtilioo tutto, che volle mo­
strare coli'ofEarta di lire 385 oltre i 
riiga-i, come 11 oupre dei oitladlùl di 
Latisana, ba'tta feró|)rà all'ìiòiBono ad 
ogni appello di carità e.di nobile azione. 

La parole: di sentito» ringraziamento 
dal Presidente della Coiìigreg'àzli)ne di 
Carità signor Rossétti ,An;t(i'n,i.o, manife­
stavano .le. gratitudini del povero e l'ap­
plauso J dal pùbblico,! il desiderio (he 
quella bella iMk 'tleiraibài'o ij_ iSJà'tale, 
possi'diveùlaré di aiiiitiàlé 'òliiìstietijdi'oe, 

Una terza volta sulla questiona 
dei niellici coiìda^iljì dividale 

Ciyidalo, 27 dioembro 
' Ci crediamo in dovere di ringraziare 

ohi, .0.coloro cui apatia il mento, di 
avere pubbiiòàto nel Fàruni/uììi, 'del 
24 dicembre l'articolo intitolato ^we-
stiom medica. 

Tale pubblicazione, e per il ano te­
nore, e parche riporta buona parte delli 
atti ufficiali, presenta tutti 1 caratteri 
dî  sua provenienza offloiale, cioè sor­
tita dai fóiidi ihtelloftààll della''segre-' 
tarla municipale — sezione, giornali' 
smo ; riibriòa: difesa dell'operato del­
l' iMperànie auioritk municipale; e 
perciò ai è autorizzati a'rlléneria sca­
turita da eifatta fdiite. 

& neaiamo grati, iratissimi, iiiipe-' 
rocche por il contenuto della medesima 
sotto le apparenze 4i, co.mbatte,rla, venga 
a oonfermare la verità di 'q'uVnto noi 
abbiamo asserito nella nosti^a prima oiir-
rispondenza pubblicità ' su! Friuli in 
argomento. 

Difatti, da quella emèrga chiaro e 
documentato che la Gmntaiotto titolo, 
0 meglio' pretesto (giacché non vi esi­
steva veran sincero motivo) di regola-, 
rizzare il servizio sanitario, insistette' 
per ridurlo a due soli professionisti, ed 
arbitràriamente aovraOàrioarli tton sol­
tanto di tatto il riparto del 'pensionando 
dott, F«tìna, ma di sov'raoàtioare il 
medico dott," Dorigo anche'della'partita 
chirurgica, ed il chirurgo dott. Petruooo 
anche della partita medica ; e cosi aenz» 
aumento di sorta del loro càeschinlaaimo 
onorario di lire 1600, . 

Da quella emerge ohiaro e documen­
tato cne la snpociorità, calcolate le 

reali condizioni del Comune, decisa' di 
respingere, coma respinse quella rida-
ziooo, prescrivendo di dove» tenera trg 
indìvidai sanitari. 

Da quella emerge chiaro, come, non 
avendo potuto la Giunta premere in 
quel modo, anziché maatenera lo eiisé' 
allo stato normale di prima, tentò la 
formazione di tre oond'òtta ooii tirano 
ad ingiusto riparto i laaeiaBdo oioè so-
vracarioatl li Patroooo e Dorigo di quasi 
lutto 11 riparto del Panna, con pura al 
primo il sopraoacloò' della paiHita me-
dioii, ed al seconda di qtiella della par' 
tita chirurgica — nonché allontanando 
il Potrucoc dallo Spedale Civile, centro 
delle sue operazioni, per affidarlo s'attò 
titolo di una terza condotta col aoWò 
di lite 700, al dott. Chiarnttiai, còlto 
si in entrambe le partite, ma pràlìloa-
mtìnte dedicato di prefeijàaza alla ine-
dioina. ' Come emerge confermato ed in 
quella espreitaameute dichiarato che la 
oosiil'etta terza oendotta del Obiarut'tini' 
ceaterebbe impoistbiU qualora lo «teeeò 
non potesse provvedersi di un'altra pori-
dotta Messo qualcttno dei limitrofi Co­
muni. E tutto ciò quantunque i dot­
tori Petrucco e Dorigo ai avessero le­
galmente opposto a salvezza dei loro 
diritti ^ t ó acquisiti, 
. In quella pubblicazione officiosa sul-

lod&ta vi sono insinuate però varie fal­
sila per le quali non possiaino ringra­
ziare. Avveguaeohé non é punto vero 
che fossero mai etate legalmente oo-
«titalte procedentemente le due' con­
dotte medico chirurgiche con affida-
m^nto di Una al Petruooo, dell'altra al 
Dorigo. Non, è quiiidi punto varo. Ohe 
perciò fotìae staio necessario di levare 
al chirurgo dott. Petruboo -lo spedale, 
e di affilarlo iisveoe al terzo iaedico 
nominato allora dott, Ohiariittini. Non 
è punto vero ohe vi asiatesse qualsiasi 
urgenza riè dalla .pretesa riforma, né 
della nomina dèi terzo professioniata 
avveguacché it^sorvizio sanitàrio proce-
duva, come proood* bone, e senza la­
gni reali e sinceri. Anzi, stando alle 
voci ohe circolano, il dott. Fanno si de­
terminò a chiedere la giubilazione pro­
vocato a farlo dai municipali. 

L unico lagno ai riduce alla lamen-' 
taziobi del Sindaco e dì due utsessori, 
a motivo che questi medici, quando, 
chiamiti per quaioha visita nei lrmiti;o9' 
Comuni, privi di personale sanitario, 
non «i reoasaero volta, per volta ad 
ossequiosissimamente impetrarne il 
permesso di andarci; ciò ohe sembrsva 
loro una mancanza del preteso profondo 
ed ossequioso rispetto. 

Ma, oltreoohè molte » molte vòlte 
datti medici vi si aesoggettavaiio al 
preteso cerimoniale, • è però ovide'n'ta 
che, se p. e. uu medico viene alia, mez­
zanotte chiamato par una visita, non 
può carte senza responsabilità di do-
aoienza e verao il Codice Penale, ritar­
darla fino al mezzodì del domani, in 
attesa ohe l'illustrissimo sig- Sindaco 
•i rechi al Municipio. ' 

Non é punto varo che la yuperiòrità 
abbia cor suo rescritto ritenuto in di­
tetto li Dorigo e Potiuooo nell'ade'm-
pimento del loro doveri nei riguardi' 
saniti-ri, ohe anzi ne furono loro date 
lodi anche perché si prestassero a delle 
visite, ai sofferenti dei vicini Comuni. 
E se la superiorità impartiva al R. Co-
missario, 'pr.o-bono paois, di .rappre­
sentare una specie di motivo (ohe più 
pròpriamente direbbesi una specie di 
raccomandazione) alli due egregi e va­
lenti professionisti, è più che evidente 
che lo taceva per non lasciare codesta 
nostra lamentevole autorità muni­
cipale, avida di ossequii, con un palmo] 
di naso, avnndo dessa superiorità do­
vuto levare anche la illegale penale 
della trattaniita di paga, ohe l'illuàtris-
aimo sig. Sindaco si aveva permesso di 
infliggere lóro cavillando sull'art. 131. 
N; 11 della logge comunale e provinciale. 
Tutti sappiamo ohe i superiori benigna­
mente prcicurano di non' lasciare soad'Jre 
tanto al baéso il prestigio della Auio-
torità costituite anche quando fallano;' 
anzi più, quando fallano di grosso-

Non è punto vero oha la Superiorità 
approviissB il Kegolamènto sanitario 
proposto, mentre venne invece -orivel-i 
lato di correzioni ed emeodamijntl,'sop-,' 
primendò perfino la turifta di 'quello, 
presentato dalla nostra autorità. 

Ora, oi rimarrebbe soltaato dlrimàt-
caro quale aia stato l'intimo mamàté^ 
in coloro ohe, senza ohe sussiiita véruiìj 
sincero motivo, si sono dilettati di pro-,', 
muovere la strana, ingiusta, ed impòs-^ 
sibila riforma. Ma noi oho non ci per 
mettiamo (coma feue la applaudita pub­

blicazione officiosa) di aopportte il pub­
blica e le autorità capaci e disposti a 
bever grosso, lasciamo ohe ognuno le 
ne faeoiaji! giudizio vero da sé, eMettdo 
già dimostrato ohe quel movente'non 
potrebbe'éMlare'uè l'intento di una sa­
via economia,siti bilanoio, né quello di 
òil^llòlJa'WiràeéVfziò pdbblioo aaaitario. 

E quindi ci limitiamo a ripetere ohe 
il paes» ,è atttcoo.ariituoco di dover as­
sistere a certe dannose commedie rap­
presentate da dilettanti fuori dell'appo­
sito luogo, e oon vesto ohe per nulla 
si addice al ridliEiala, Tanto più ne à 
stucco, prevedendo ohe eoo questo cosi 
spesso voler rompere le scattale ai me-
dici cotidottt, la iinlrà che il noatro Co-
mtiae non potrebbe aspirare più ad a-
vere profeseiomati onesti, zelanti, a oa-
paoi, se gli attttall si riaòlveoero, per 
le ìDgldate véttsazioni ad abbandonare la 
condotta. 

In uba successiva oi daremo la cura 
di (ivelars il mietere del come oerts 
pazze prapoete poaeano nel nostro Con­
siglio comunale réggiungere la màff-
giorama dei voti. Non. 

• l a r e e u l o . ^ 7 dicembre. 
Vim. Glaoomo Barazzutti 

Sàbbato alle ore 5 e ttiazzo ant. dopò 
lunga malattia spirava l'anima bene­
detta dell'avvocato Giacomo Barazzutti. 

Ldnedì alle'ore 3 pam. gli si réeeto 
solenni ed imponenti fauerali filali a 
Taroauto da lungo tempo non si ricor­
dano, La bara portata a braccia da sei 
Tareentliii era oopei'ta d'iiA magnìfico 
Manto... 

NI* règgevano i cordoni l'avv. dott. 
Giuseppe Morgante e l'avv. dott. Luigi 
Perl saniti quest'ultimo anche in rappre­
sentanza del Collegio degli avvocati ; il 
cav. dott. Àlfoiièo Morgante rappresen­
tante la Società dei Reduci, ed il sig. 
Lodovico Q'iovlo tapptesantànte la 
Banca popolare friulana di Udine. 

.Seguivano la bara i parenti del,l'e-
stiiito, il R.' Pretóre, il dot i ,Gili3appe 
Montessori nella sua divisa di tenente, il 
conto Orazio Belgrado segrotario della 
Società dei Reduci, là' Sooiotà Operaia 
di Taroento rappresentata da uno stuolo 
di soci e numerosissimi amici. 

Lungo il tragitto tutti ì negozi arano 
chiusi in aegao di lutto. 

Al cimitero preso por il primo la 
parola l 'avv. Perissutti che ricordò i 
meriti dòirostihto oómò cittadino, còme 
pi'ofossionista e soldato, Commosso gli 
diade l 'ultimo addio anche a nome di 
tutti 1 suoi oolleghl. Parlò quindi il 
R, Pretore ohe delineo con parola .brave 
ed efficace, ' la Agufa del, Barazutti 
commovendo tutti . i presenti. •• ,, 

•vorrei potarvi inandare i discorsi 
nella loro integrità, ma non mi è pos­
sìbile di farlo perchè furono improvvi­
sati. |»li dinianticavo di dirvi ,che ai 
funenilì e k jargainente' rappresentato; 
il corpo iiisègnante; delle nostre' scuole: 
esaeddò il defunto;sopi'aìntòìideùte éco-
las'tiéo. ' 

Se fosse il ,-qasoSvorrei toccare anche 
di un ^diflcantissirao incidente solle­
vato dk 'un nostro assessoi-a, òbmunWle., 
Speriamo che égli non avrà 'rappre­
sentato il Municipio ai flinòràli jiérch'è, 
se ciò fosse, questo ci avrebbe, fatto 
una assai inagra e tiristé flgiii?à. X 

|*oleiufèa.... lùineraì-la 
Egregio sig. Direttore/ 

Due parole dii risposta ad una re-
plica, ohe il sig- Masieri ebbe la gen­
tilezza di scrivere nel ,soo • Friuli di 
Ieri ;22 dicembre n. 304, ad una mia 
lettera di rettifica, E m'affretto prima 
di tutto;ia render pubbiiQo il mio nome, 
penhé mi rendo sempre assolutamente 
responsabile di quauto scrivo; tanto 
meno poi gottoseriveudomi temo di re­
stare sohiaceiato eetto i:.!Vol(imii consul­
tati dall'À. lui,-minerali del Friuli. 

Non l'ho.fatto pr.ima,i par Una «aih-
plioissima ragione: •- oioèì pérohé suppo­
nevo ohe il mìo i nome'ùpn dovesse ag­
giungere atiSòrita'•ai'òtìnii' ÉÌIo'''^ettiflohe 
giuStiasime, òhe 'ho creduto beile di 
fare agli articoli del sig. MaBÌ^ri.'''ObB 
cosa'.impoiSa' il 'home '.Quando ciò òhe 
si scijìve non Éè'ine smentita di [ sorta? 

Ad ogjnl modo,'ora ohe l'A. òònòace 
il mio nome, potrà liberament'a, io credo, 
giuattóàarè.li atioi artlooli oofle fonti 
da cui ha -^ttiiito' lo .notizie che ' h a 
datò «ni minerali del iB'riuli, di otti io 
gli" attribuii l'òiÌ9re della /sóopefta. 

Potrà dire dòàde ha tratto |a-pera-
grltlà "notizia ehii dall'a«p!7« (stampa 
augite, non angite, proto I) si possa 
cavate i'amianto; ohe presso Pontebb» 



IL F R I U L I 

ti trovi il mtrourio; ohe in quii di 
GÈiuBaforle, Bogna, Moggio, Poutebba, 
Eaocolanii, Beaia, Eesìatta, ai trovino 
pianin deloarboniforo, eoo. eco.l! (sro). 

Bigoardo Bit'eiistsnzu dell'oro, l'A.olta 
il « Oiooni » pag, 13 e 13, adizioni» se- j 
oonda, Udine 1862. Ora ho letto e ri­
lette queste pagine, ma non trovai cenno 
alcuno dell'esiatenza di quest'oro presto , 
Moggio 0 Beila. 

finngl dall'atteggiarmi oomioamente 
» oritioo, * molto meno avendo voglia 
di essere no oompetitore del signor 
Maaiorì (vedi lettera eopra oìtata), ohe 
non ho l'onore di oonoiaere, «ono però 
un inoorreggibils amico della verità e 
dell'esattozza. 

E mi creda, gig. Direttore, 
Tanmw, X3 dicembre 1893. 

suo devotiifllmo 
Olinto Marinelli 

atudtnte dì Saignze Naturali 

A . r r « « t o > Venne arrestato in A.s-
zano Decimo il preglndlcato Luigi Oe-
•00, ohe oltraggiò, percosse « minacciò, 
a mano armata di coltello, la guardia 
campestre Giovanni Polo ohe gli seque­
strava due baccalà dal Cesco tenuti il­
legìttimamente. 

M n t M i c d i S K r a K l a t O a La sera 
della vigilia di Nutale fu fatale per 
certo Luigi Giuseppe Cuttlni detto Viola 
da Passone, sulla cinquantina. Beoatosi 
nella osteria tonata dai Bgli éuol, andò 
eiìll'aja onde scaricare dalle fascine per 
fare un bel fnooo, da vero Natale, ma 
messo nn piede in fallo cadde al suolo 
e battuta la testa sul sassi, rimase al­
l'istante cadavere. Natale davvero di-
sgraisiato per quella famiglia I 

I i i c c i o d l . A Pordenone per oansa 
aceidentaU, s'incendiò il fienile dei fra­
telli G-iovaoni, Maesimo e Giuseppe 
Grigoletti. Il fuoco si estoso alla abita-
zion» dello zio Luigi Srigolsttl e prese 
vaste proporzioni produoendo un danno 
complessivo di oltre 4000 lirs. I Gri­
goletti erano assicurati. 

— A Pasiano di Pordauono, pure 
per causa accidentale, prese fuoco la 
•talja ed il ilenile del possidente An­
tonio Cortella, ohe si ebbe un danno 
complessivo, aasionralo però, di L,'7000 
circa. 

€ 2 e n t « on(M«(a. L'altra mattina 
a Venezia la domestica Antonietta d'Am-
bros di Sacile trovava nei pressi di 
Rialto del denaro ch'ella consegnò su­
bito al suo padrone, lo apedizionere Gi­
rolamo Marchini a S. Marco ponte dei 
Pignoli, il quale Io ritornerà a chi darà 
prova d'averlo perduto. 

S i ' i l l a d e d e l b a m b i n i . In Pan-
laro il bambino Giacomo Maior d'.nni 
2 trastnllandosi vioino a! focolare si 
rovesciò addosso una caldaia d'acqua 
bollente riportando gravi ustioni al corpo 
in seguito alle quali dopo cinque giorni 
cessava di vivere. 

S u i c i d i o . In Verzegnis Giovanni 
Dsottì per effetto di pazzia gettavasi 
ne! torrente Imbiesta da dove poco dopo 
venne estratto cadavere. 

j l g i p i c c a t o . Perchè affetto da ma­
lattia incurabile Teodoro Ginstarooca 
di S. Daniele davasi la morte impic-
u&ndoai. 

Il III DI » i 
Gorizia, 20 dicembre 

Il banchetto 
Ebbe luogo nel salone ieU'Botel de 

la Posta, ed era di 75 coperti. 
Sedevano a qnella mensa^fra gli al­

tri la valorosa e battagliera, del Cor­
riere di Gorizia, signora Carolina Lui-
zatto, il'Podestà cav. dott. Maurovich, 
l'avv. VerBegnasai primo Aggiunto Ma-
nicipale, il dott. Venuti prssidente del 
Comitato per il Centenario Zoruttiniauo, 
il Segretario del Comitato stesso signor 
Alberto M'Ohlsiadter, l'illustro socitior» 
Giuseppe CaprÌD,regregioaouUore Andrea 
Flaibauijil Podestà di Gradisca signor Za-
nuttig, l'ing. Giacomo Trombetta, il si­
gnor D'Antoni nipote del poataZorulti, 
eoo. eco. 

Un ritratto del Zoratti con sotto una 
corona d'allorocon nastro portante la 
scritta : Il Jfriuli al suo Poeta, è ap­
peso dietro la tavola d'onore. 

I hnudiai, come di premm&tioa, co­
minciarono alla frutta e quando girava 

. . . . la tazza giuliva 
Cha j& di apuma un uuU 

come eia detto noi menu alla voce 
Champagne. 

Furono molti questi brindisi, e tatti 
inspirati al più caldo amore per la terra 
natia ed alla solidarietà fra cittadini di 
una stessa Patria. 

Parlarono il Podestà di Gorizia, il 
prtsideiite del Gomitato Zoruttiano 
avv. Venuti, il . Podestà di Gradisca, 
l'avv. Lovisoni di: Cervlgnauo, l'avv. 
Battiggi, il dottore Verzegnassi, il 
nipote del poeta, lo sonltora f'iaibanl, 

Giuieppe Gaprin, il signor Blarzino, 
poi di nuovo l'avv. Venuti, quindi l'ing. 
Genosn, il signor Asoli , il deputato 
Battoli, ancora ttna terza volta l'avv. 
Venuti brindando alla signora Carolina 
Luzzatto,^osolaU'avv. Verzegnassi lesse 
applaaditlssimo un brìndisi A Zorutl 
del compianto Favatti, ad altri ancora 
brindarono, fra i quali, con umore molto 
gustato dai convitati, il collega Del 
B anco dello Pagine friulane. 

Ma, se doveisi trascrivere tutti i 
brindisi, anshe in Buoto non basterebbe 
tutto il gioruaìe, la quarta pagina com­
presa. 

Debbo notare però che l'avv. Venuti 
qaando parlò la prima volta, fece nn 
vero discorso »nl Poeta ohe ai onorava 
6 sul caratlore della gente friulana. 

Anche i briodiai dall'avv. Lovisoni a 
dì Giuseppe Caprin sono •legni di spe­
ciale menzione. 

Il primo parlò in nome delle basse, 
dichiarando ohe quelle popnlazioui vo­
gliono mantenuto il sentimAnto e il aa-
rattere della friulanità. Zlorutti scrisse 
nel linguaggio co! quale pensiamo, col 
quale piangiamo, col quale amiamo. La 
Iriulanità dativa dalla italianità, ma la 
nazionalità sarebbe nulla sènza la li­
bertà, e l'affermazione della vita nazio­
nale è una delle prima manifestazioni di 
un popolo libero. Fa voti quindi per il 
conseguimento della libeclà. 

L'illustre autore dalle Pianure friu­
lane natia eoa grazia efficacissima la 
leggenda di una vergine che coltivava 
un fiore nel suo giardino, il qual fiore 
nella uotta veniva reciso da un demoue, 
ove nel domani rispuntava fresco ed 
olezitante. Cosi il sentimento patrio, 
prosegue vibrataraanto l'oratore, non 
maote, benché reciso la mille volte 
perchè ha radici salde. Baffigura come 
tutte le ville del nostro Friuli, un serto 
di vaghi e profumati fiori. 

luutila il dita se questi brindisi fu­
rono applauditi. 

Inviarono telegrammi o lettere: il sig. 
Giacomo Lovisoni in Cervignano — il 
dott. Giorgio Piccoli, presidente della 
Lega Nazionale (Direz. Centrale), da 
Trieste — Alcuni goriziani da Monfal-
cono — La Società di Mutuo Soccorso 
di Monfaloone — Il conte Eugenio Va-
lentiois da Monfaloone — 11 dott. Na-
oioovioh assessore di Fiume — Giu­
seppe Del Torre da Grudieoa — timone 
ginnastica triestina — dott. Marino La-
penna — doti. Trevisan da Monfaloone 
—- Società udinese P. Zorutli — Qiu-
soppe Piazza da Trieste — Blasern» 
da Boma — dott. Veronese da Trieste 
— Alcuni gonzi&ni residenti a Trieste 
— doti. Piccoli d.i Trieste ~ Gioac­
chino Lovisoni da Cervignano — Eu­
genio ing. Valenti da Monfaloone — 
L'Accademia di Udine — Riccardo-Pit-
teri da Trieste ~ Cesare Bosai da Trie­
ste e la Eedaziona del Dalmata da 
Zara. 

Il resto 

Animatissima la festa d« ballo nella 
palestra ginnastica, » splendidamente 
riuscito lo apetiaoolo nel teatro, «le pel 
concorso dui pubblico elotto, sia per la 
esecuzione del benissimo programma 
musloale. 

Dalle 2 e mezzo iille 3 e mezzo la 
banda cittadina «nono ogregiamento in 
Piazza grande. 

L'illustra poeta Riccardo Pittar! re 
gaio al Comitato 500 copie della sua 
bellissima Ode . Il Friuli t> stampata 
elegantemente dallo atabilimento tipo­
grafico Caprin. E queste vennero di-
slnbaite al pubblico gratuitamente la 
aera dopo lo spettacolo teatrale. 

K per finire, un grazie dì cuore al 
Comitato gentile ed a Gorizfà, per lo 
accoglienze cordialissime fraterne, indi­
menticabili. 

Il reporter. 

La musa zoruttiana 
Da un articolo della Illustrazione 

Popolare, ohe con nostro dispiacerò non 
abbiamo potuto riprodurre jeri, per mo­
tivi di tempo e di spazio, stacchiamo il 
seguente brano col quale il chiarissimo 
prof Piero Bouini caratterizza nella 
sua priucipale espressione la musa zo­
ruttiana: 

« La produsiona, lirica del Zorulli è 
varia ed abbondante. Poeta giocoso e 
burlesco di inesaumbile murltin (ga­
iezza), almanaccò uei lunari, preiicendo 
cervelloticamente il caldo ed il,freddoj 
oautò alcune vicende della sua vita idea­
lizzandole nello scherzo piA saporito; 
disse, «silarando, le feste del .contado 
friulano; ritrasse dal vero certi tipi co­
mici, benemeriti dulia sociale allegria, 
ohe la civiltà ìivollatrìce non vuole pili 
ripetuti ; oaliò sulle umane debolezza a 
mezzo di favole e di novelle aroicomi- ì 
ohe; dettò innumerevoli epìtalaraii; fu 
l'anima dei conviti nuziali, con brindisi 
e ditirambi felicissimi; epigrammeggiò 
squisitamente, lasc andoai andare qual­
che volta (il vero bisogna dirlo) a giuo-
chi di parole di contenuto grassoccio. , 

l Trattò pure la poesia maocheroiiioj; . 

ia esst i! posta si formava tina tsonioa 
p«r conto suo, ohe consisteva nell'usara 
voci della lingua san'» alieraris punto, 
8 nel foggiare sovtmlo a desinenza ita­
liana le radioali friulana o vauezianc, 
preferendo per tale riduzione le v ci 
più originali e oaratterisiiohe del dlalett > 
irittlano. Sembra ohe ai a'inspirasio iii 
oiè al linguaggio dei villìoi, quando si 
fanno arditi di «mattare il dialetto par 
la lingua. 

Non ho iatonziona di paragonare il 
2!orntti ad altri poeti dialettali. O rò 
tuttavia ohe egli non tocca le altezz i 
di Carlo Porta e del Beili, i quali a 
vauzano il Friulano nella potenza del a 
Invenzione. I | Zorutti non arriva mai 
alla satira; » io dovessi pensare i er 
la parta scherzosa & un poeta «ora • 
gliante, direi il nome del toscano Gun 
dagnoli. 

Ma Pietro Zorutti ha pure altre corde 
nella sua oeti'a: quelle mqste e soavi 
dell'amore, dell'idìllio, dell'elegia Scom­
parisce allora onninamente il catotca 
umoristico, e subentra il poeta che 
sente la natura e la grande mestizia 
dalle coso. Nel Don de viole, nella 
Qnolt d'Avril, nella Plovisine, è tale 
profondità di sentimento e tanta do! . 
cezza melodica, ohe si potrebbero av­
vicinare senza audacia ad alcune liri­
che dal divino Muli; La gnotl dei 
muarts, In muart di ZaO'irie Briatto, 
In muart di Tomadin, L'autùn oercami 
le vìe del, cuore e strappano^ sempre un 
sospiro. » 

Nella nostra 

4 . pagina 
pubblichiamo oggi il 

programma 
della 

LOTTERIA NAZIONALI 
Ricordiamo al pubblico 

che il grande 
REQAL.O 

ai compratori di gruppi da 
50 numeri è il seguente: 
la macchina a cuoìr̂  Colombo 
fabbricata esclusivamonte per conto della 
BANCA FRATELLI CASARETO dì Fran-
caaco, (3oDoy3f dall'antica Casa Bremor 
a Bruokmana di Brauuki-woìg fabbricante 
dalla rinomata Brummia ohe ottanue uà 
vero auecflMO di vendita. Detta macchina 
è conaegaata in Giwsetta va. legno, è dì 
perfetta coatrnzione e dì lodevole servizio, 
«d è completa d'accessori, cioè; 1 oliatore 
— 1 tornavito — ; gaida diritto — 1 
orlatore — 8 aghi — il libretto con iatru-
ziona chiara o facile da rendere inutile la 
lezione di una maeitra. — Questa mao-
ohina ò una tra le più sempUcl per co-
itrozione o la più rapida par il suo mo­
vimento, in confronto a tutte la altre 
macohina a cucire. Fa 4 punti a ciascun 
giro dì volante. Il suo esterìora ò di ai-
soluta eloganssa e riuacirà certamente il 
migliore oggetto di assolata necessità in 
ogni casa. — Una buona madre di famìglia 
non mancherà di provvedersi subito dalla 
maaehìaa aouaìre - COLOMBO » special­
mente ohe all'utilità dell'oggetto sì accoppia 
anoha il migliore porta fortuna; e molto 
logicamente si sarebbe dovuta chiamare 
questa nuova macchina a cucire: 

ce Buona fortuua » 
più ohe 

COLOMBO 

I l n o a t r o n u m n r » i l i i e r i 
col grande ritratto somigliantissimo di 
Pietro Zoratti, ha avuto un varo suo-
cesso ed è stato messo a ruba. In città 
se ne sono vendute oltre 900 copia. 
Ne sono disponibili ancora pooliissime 
copie presso la nostra amministrazione 
per quelli ohe non l'avessero compe­
rato ieri. 

Udine per Xorutti 
Alle 2 pom. di jeri la vasta . sala 

manioipale dell' Ajaca, oouvenientemente 
adobbata per la circostanza, era piena 
di nn pubblioo scelto fra cui notammo 
parecchie signore. 

Sjlto il grande quadro del Somada, 
era posto il ritratto del poeta Pietro 
Zorutti, lavoro del nostro pittore Rigo, 
eseguito per la Società omonima di pa­
recchi anni fa, ed al banoo in mezzo se­
devano il vicepresidente dell'Accademia 
udinese avv. Measso ed i membri, della 
medeiima prof, Clodig e prof, Marchesi 
segretario. 

Nei posti riservati emergevano tutte 
le aotabilitét dal paese, eia dai mundo 
ufficiale, aia di quello della magistra­

tura cittadina, dei foro, dell' istruzione ; 
o' era una rapprawiitanaa delle oittS. 
aorelle! Cividala e Gorizia oha titolo 
speciale hanno nelle onoranze al poeta 
friulano, 

A sinistra del banco occupato dai 
rappresentanti dell'Accademia udinese, 
si reo6 il membro di questa avv. h 0. 
Schiavi, Inuarioato di leggere la com­
memorazione del professore Osoarre de 
Hussek (nostro concittadino dimorante a 
Trieste) Impsdito di venire fra noi da 
una iudiaposizione alta gola, oome an­
nunciò il vioB-prealdeiite dall'Accademia 
avv. Measso, ohe, quindi, diede la pa­
rola al dott. Schiavi. 

E questi, premettendo ohe « parla 0-
•carre de Hassek», lesse il suo lavoro 
ohe noi diamo n:<i punti più salienti. 

Il lavoro è preonduto dalla aeguente 
epigrafe: Agli ammiratori triestini —-
Del poeta friulano — Che la grande 
oittà marinara — Pie, volte affettuo­
samente rammentò — Nei suoi versi 
— Vittorio Oalualdi (Osoarre de His-
aek) udinese — Dedioa queste pagine. 

Egli esordisco rammentando ohe, es­
sendo Bpponn al primo lustro di sua 
vita, nello storico palazzo Belgrado, 
faaeva visita alla sua famiglia «n vso-
chio signora dai capelli bisochi e dal­
l'alta statura; egli era Pietro forniti. 
Il fanoinlleito non oarobbesi mai avvi­
sato oha quatant'anui appresa-1 lo a-
vrebbsro eletto a dire pubblicamente 
nella sua citt'S natia, delle virtù e delle 
opere dell'almo illustre, che allora a-
vaalo onorato d'una carezza e d'un 
bacio. 

Indi l'Hassek passa alla biografia 
del poeta, colorando efficacemente le 
Vioiaaitndini della sua vita sventurata, 
passatH Inngi dai rumori del mondo, 
oiu a XIdin« ed ora nel suo podetetto 
di Bolzano, dividendola, a cosi dire, 
tra la famiglia, gli amici e la lettere, 
alle quali consacrava le ore lasciategli 
libere dall'impiego. 

Nelle capatine che faceva a Trieste, 
a OiviJale, a Cormons, u Gorizia, eoo. 
eco. ebbe versi pieni d'affotto ne' quali 
snppe stupendamente trasfondere tutto 
il sorriso della gioconda sua musa. 

Fu ospite gradito di tutti ouHgl'in-
gogni che il Pascolato chiamò • nido 
orientale di precursori » 

jìioorda i brevi componimenti che 
chiamano alla mente gli stornelli to-
Bcanl, ed il Besenghi degli Ughi, scrit* 
loro istriano stretto con vincoli di san-
gu» alla nostra provincia, che trovossi 
con Zirutti nei convegni dell'antico 
Caffé Meneghetto e le cui Satire ari-
suifaneaoba erano gustate qual tempo 
più che ndeasi). Sotto il velame sati­
rico, quanta finezsadi aeutlmeuto, quale 
ettiiudine a dipingere i costumi dal suo 
pnpulo, quale allegri vena poeiica: egli 
è il pili grande de' nostri poeti ver­
nacoli. 

Accenna nlla oriUoa che fece allo 
Zoiutti il Tommaseo, rimproverandogli 
le Immagini lubriche di certe sue poesie 
nel mentre lodavalo per la purezza del 
dialetto n per le grazie dello stile, ed 
alili, risposta (sha lo ZjrutU feoogli gio-
oo.-i,imen!e. 

"Rainmonta i conforti che vennero al 
posta da ogni parte per ì suoi « lanari » 
e le visita ohe, gli feoero Arnaldo Fu-
siimto, Ippolito Nievo ed altri; rara-
meniaisuoidolori perla perditadellam»-
dre, dell'unico figlio Ettore,'della sorella 
Cnrolina e della moglie dilotta e iudimen. 
tioabile. E questi dolori al rispecchia­
vano nei vorai della Onoit dei muarts. 
Il povero Zorutti deperiva di giorno in 
giorno accasciato da tante scingure do-
mostiohe e aeWAutun faceva presentire 
la prossima sua fine che si effetiuò par 
nn« sincope, la sera del 23 febbraio 
1867. 

Dice poi delle poche onoranze fatta­
gli in causa delle commozioni politiche 
dall'ora, susseguite però dal busto del 
poeta nell'atrio del Museo friulano; dalla 
denominazione di Via Zorutti o.\\t. Via 
Spagnuolo ove per tanti anni aveva 
abituio e dalla accurata edizione, fatta 
coi tipi Bardutoo, delle sua poesie edite 
ed inedite per iniziativa della Acca­
demia udinese. 

Accenna alle testo, in onora del poola, 
del 18 settembre decorso, aiille colline 
di Lonzano, ove egli nacque; indi viene 
a parlare dei componimenti poetici ohe 
comprendono versi in lingua italiana, 
in gergo meooarouiooe le poesie friulane. 
Dice ohe, quantunque non tutte degne di 
essere not ite, queste rimanguiio; ad asse 
lo Zorutti deve quella tama inconte­
stata di poeta ohe meritamente, gode e 
godrà anobi in avvenire. Nella poesia 
satirica rilevasi splendido l'ingegno a-
outameute oraziano; neiramoroau la più. 
squisita gentilezza di pensieri, d'imma­
gini, di BButimenti; nell'idillica tutta 
l'ingenuità della vita del campi, tutto 
l'incanto di una natura bellissima, tutto 
nn fasoìno gentile; nella pittura di co-
Blumi popolari, ed in iapeoie contadi-, 
neschi, tale da farci stupire psr la ve­
rità del colorito e la proprietà del lin-
guaggio. 

Si estende poscia rKaasek a rilevare 

ì meriti dello Zorutti in tutti i generi 
delle sue poesie, speolaimente laddove 
descri?» la vita dei campi, in cui senti 
rivivere tutta l'anima soave di Virgilio. 

Oonohiude dicendo che la mente di 
poeta dello Zirat t i vivrà lontana anche 
quando il volgare da lui usato cederà 
Il luogo ad una parlata men diversa (la, 
quella ohe, almeno nella lettere e nel" 
conversari delle persone colte, è già al 
pressnle comune a tutta la nazione. 

La fine della splendida conferenza 
venne accolta da vivlsaimi a generali 
applausi. 

Telegramma inviato dal Municìpio a 
dall'Accademia, dopo la aommamorazìoue 
Zorutti, al prof. Osoarre da Hasseok. 

<i Municipio Accademia, interpreti vi­
vissimo api>laoBO BoieniiB adunanza, e-
sprimono affettuosa gratitudine apieur 
dids Commemorazione. 

MorpurgoMeasso. • 

» 
Si scusarono di non poter intervenire 

alla conferenza con gentili lettera il 
Generale comandante il presidio oav. 
Mathieu ed il oolounello di oatalleiia 
oav. de Sonnaz. 

L'onor. Deputato Marinelli si fece 
rapprnaentare dal prof. Pioto Bonini 
ed il Sindaco di Pordenone dal Sindaco 
di Udine. 

* 
Pervennero ì seguenti telegrammi -. 
Dali'onor. Seiamit- Doda, da Roma : 
« Prendo parte vivissimi allaonoranze 

ohe Udine tributa alla memoria di Pie­
tro Zorutti ia cui musa gunialo 'e pa-
triotioa è gloria frinlBUa». 

Dal sig. li-irenzeiti presidente dalla 
società Minerva, da Trieste. 

« In nome sooietà ringrazia vivamsnifi-
cortese invito odierna aolanniià gentile 
poeta oomproviiioittle Zorutti deploranlo 
non potervi intervenire. 

Dall'avv. Perissutti Deputato provin­
ciale, da Tarcento : 

• Ducimi siami impaditn assoluti-
mente parteoipare onoraiizegeniali mali-
slm« poeta friulano nelcui nome immor­
talo raffarmansi mdissolabiil ssntinientì 
fraterni patriotioi di tatti i friulani • . 

^ C!i»Msl)5l*» «olMiini»l<-, Il Con­
siglio comunale è convocato in aeilula 
straordinaria ia aora di venerdì 30 corr... 
alle ore 8 per trattare sui seguenti 
oggetti; 

Seduta pubblioa. 
1. Approvazione di pi-elevamenti fatti 

dal fondo di riservii, Bilanoio . 1892, a 
ssnsi dell' art. 29 del &. Decreti 6 
luglio 1890 n. 7036 — e ratifica di 
deliberazione preaa d'urgenza dalla' 
Giunta. 

•2. Centenario Zorutti — seconda 
deliberazione sulla apesa autorizzata. • 

3. Ospitale Civile; 
a) Oonsuntivo 1890; 
b) Coiisuutivo 1891 ; 
0) Bilancio prev-ntivo 1893. 
4. Congregazione di Carità — Bilan­

cio preventivo 1893. 
5. Strade obbligatorie comunali 

sulla revisiono richiesta dal ikiniatèco 
dei lavori pubblici. 

6. Appalto delle forniture degli stam­
pati e (legli oggetti di uanoelléi:ia ;oo-
correnii al Municipio ~ , dispeusa dalle 
pratiche d'asta onde procedere per, Irat-
tatiativa privata. 

7. Reclamo contro le operazioni elet­
torali della Sez, I I I . nel 17 luglio 1892. 

8- Beolami contro l'olegglbilità dei 
sig. Luigi Bardttsoo a Oousigliere co­
munale. 

9. Giunta Municipale —rinuncia del 
sig. oav. Lanfranco Morgaiito e nomina 
di un Assessore supplente. 

10. Cassa di Risparmili di Udine — 
Nomina di cinque Consiglieri d'Auiiui- ' 
uistrazione. 

11. Revisoii dei Conti 1892 del Co­
mune — rìnanoia dei Consiglieri sigg. 
Ramano dott. G. B. • Braida avv. 
Luigi — Surrogazione. <^ 

12. Congregazione di Carità — ri--
uunoia, dei sig. Blasoni Francesco e 
della Rovere avv, Giov. Batt. — Sur­
rogazione. 

13. Ospitale Civile — rinuncia del 
ConaigUeie d'Amministrazione aig. ing. 
Raimondo M-ircotti ~ Surrogazione. 

14. Casa di Ricovero — rinuncia del 
Consigliera d'Amministrazione sig. ing. 
Raimondo Marcotti — Surrogazione. 

Seduta privata. , 
Assegno personale a tre Maestri Co-

manali (prima deliberazioiie), 

P e r l ' a l b u i ' u d i K n t a i » . 
Il « Associazione commerciale ed indu­
striale dtil Friuli • oi comiioica II 
terzo elenco degli ofiarenti per l ' a l - , 
bero di Natala : 

Muzzattl - Magistria • C. kg, 100 di 
farina di frumento, Doretti Oiov. Batt. 
50 minestra, B-aativi Lazzaro 6 maglio 
di lana, Bartazzi Vittorio metri 2.70 
stoffa-lana. Della Vedova Giuseppe lire 
10, 6 corpetti di cotone da uomo, 6 
cuffie lana da bambini, Micoli Francesco 
lire 10, Sartogo Pietro BQ minestre. 
Caria Celestino 100 minestre. Passero 
Borico lice 10, Moutagnaoco Sebastiano 



IL FRIULI 
4 pala ioarpe e 8 pantofole di ouoio, 
Oeoohìnì Franoaoo kg. 100 di fagiuoli, 
Bitta FabriB Angelo lite 20, GinvMiiini 
Pietro I barilo birra di Lieaing, Batti-
Btoni Giov. Batt. 100 tninoatre, Ber-
taooini Domeuioo 30 bottiglie vino 10 
kg. riao, tTrbaai e Mactinazsi 'i pattò 
pauDO, Mmohesi Pietro 100 m'neatra, 
Pellegrini Giov, Batt, e 0. kg. 100 riao, 
GmoomoUi Cario lire 50, D'Esie Via-
oenzo lira 10, Donalo Bastanzettl lira 
10, Bravi Achille 6 paltoncini panno, 
8 oaraialole lana, Verza Angusto 6 pai-
toQoUii panno, 1 vestitino, 3 oaraioiole 
lami, Orter Fraiicefro lini 50, Gallo 
Pfanoesoo lire 10, 

I aìgnori suoi ohe anoom non hanno 
fatto le loro offurt» potranno inaiaaarla 
amo a venerdì prossimo. 

I I • e i i a i n r o O . t i , P e v l i c ^ 
p a i - t i t . L'ultimo numera del periodioo 
didatiiou « Il Kisveglio ednoativo » oon-
tleBe nua poesia del senatore G. Ij, P«-
oile «Alla Patria» musicata dal aig. 
Giovanni Ponloglìo. 

I l N c r v i x l » | i«f)lul4i Ilo catU'* 
i m g U M . La Oaizetta ufficiale pub-
Elida un deoreto del miuiatero delle Po­
ste col quale viene esteso a tutti i pur-
tsletteiB rurali il servizio delle raooo-
maiidate. 

1 detti agenti dovranno eziandio ao-
csttace e d\stribnire assiourate nel li­
mite di h. 60; aooettare e dialribuire 
pacchi postali con dichiarasiione di va­
lore Uno a lira 50, gravati di assegni 
pare fino a lire 50. 

Oltracciò gli agenti rurali anno in 
obbligo di aooetiare vaglia In arrivo da 
aaaere riaccasi negli ufSci a oni fanno 
capo, e di accattar denaro per farne 
emettere, nel limile di I j . 60 per a-
zione, Olirne pure di alienare e pagare 
cartoline vaglia, 

K7n b e l e a a e t t n . Sabato sera, 
fuori porta Venezia, avvenne un bel os-
setto. Certo Giacomo Gceatti da Or-
guano, che aveva alzato il gomito per 
bène, trovavaai col cavallo s oarreltimi 
nelle vicinanza dal negozio fratelli Mo­
retti. 8ceso dal veicolo pregò un. con­
tadino di Pasian Sohiavunésco, certo 
Ijuigi Tavano di Valentino, d'anni 36, 
di borvegiiare par un momento il Ca­
vallo. Ma il Tavano ebbe un bel aspet­
tare nella strada e cou quel freddo in­
tenso ohe taceva; il Greatti ooii com­
parve più. Allora 11 Tavano depositò 
cavallo e oartattlna con sopra due sacchi 
di paglia alio stallo di Sranoeaoo Rocoo 
detto Nason. L ' aura mattina ai seppe 
che il Greatti, dimenticatosi del suo 
equipaggio, se ne andò a oaaa pedibus 
cataantibus ejeti mattina soltanto mandò 
il famigliale a ritirare la roba suaj one-
itameote massa al licuro 4.al Tavauo 
stiddetto, 

W i i o r l t e r c l l o . L'altra notte verso 
le 12 avilupp»viBÌ un fuooliersllo nella 
abitazione laterale allo stabiliménro bai 
gni Stampetta fuori porta Venezia, In-
terv-unti cittadini e pompieri, il fuoco 
in breve venne spento con un danno 
di qualche decina di lire. 

K S e n e l i c e o s a . Il signor Daniele 
Camavitto, ha elargito lire 30 a questa 
Congregazione di Carità, perchè sieno 
distribuito in razioni di minestra, carne 
e pane, nel primo d'anno 1893. 

La Congregazione riooaosoent», rin-
gcasia. 

B t ^ l t i t U I « f l s i t e n s a v i s H e pel 
capo d'anno 1893 a beneficio della CoU' 
grugaziooe di Carità : 

Ei porto elenchi precedenti n. 5. 
Dal Torso noti. Antonio u. 2. D<1 Torso 

nob, Knrioo 2. 

I biglietti ai vendono a lire 8 l'uno 
pressi) r ufficio della Congregazione e 
lo libreria Tosolini in piazza Vittorio 
Emanuele a Bardusoo in via Meroato-
veoohio. 

S d l t o a c r i s s i o n l par le miaeatre 
ai poveri! 

Somma precedente L. 187.— 
Seismit-Doda oomra. Federico » 5 0 — 

Totale L, 237,— 

T e a t r i ! i l l J i i e r » ' » , Anoha ieri 
sera il teatro, illuminato aplondlda-
mente a cura dell' Accademia udìnoso, 
per la rioorronna del centenario Zorut-
tiano, era affollatissimo. 

II programma attraentissimo fu eso-
Kuito con grande soddisfazione del pub­
blico che applaudi vivaraenta e ripotu-
tamenta i bravi esecutori della Sdt'vn-
denade, del Fra Parinf e della Li-
griè. 

C i r c o n q i i e s t r n S E « v n t t n . 
Qui'Bta sera alle ore 8 la Ciirapagoia 
equestre, diretta dal eig, Riccardo Za-
vatta, darà, in Giardino Grande, una 
variata rappresentazione. 

Prezzi d'ingresso: Primi posti cent. 
50 e secóndi posti oeat, 35, — Ragazzi 
sotto i 7 anni e militari non graduati, 
primi posti cent. 30 a secmdi posti 
cent. 15, 

• i » j a ; l u v a n | [ i n l l i d e . Una cara 
fanoiullotts, bella come mia rosa, vivao» 
come un uuoella, e che forma la delizia 
della famiglia ool vezzi, colla sua in-
telligenzà, coi suoi profitti alla scuola, 
giunta ai 12 u 13 anni cambia, ed in 
breve perde il brio giovanile, diviene 
malinconica, pensierosa, piange per fu­
tili scioochezz», si fa pallida e come di 
cera; soffre d'inappetenza, di vomiti, di 
vomiturazionì, di leggiere febbrette, in­
fine si ammala. Il medico la dichiara 
clorotica ed anemica, e gli prescrive il 
ferru. Ma il farro non viene digerito, 
SI cambia preparato, par due, per tre, 
pili volle, ma iumilmentu. 11 ferro non 
vài Come regolarsi?.. Ecco un problema 
ohe la pratica medica desidera ohe sia 
risoluto. Le 80.>tituzioni coll'olio di fe­
gato di merluzzo, colle farina nutrienti, 
col tatte d'asina, ecc. valgono a nuli al 
Si otterrà forse un po' d'ingrassameirto, 
ma l'anemia.ritaaue, la fauciulla depe­
risce! Il problema chimico l'ha riso­
lato il chimico MiBzoUni di Roma in­
ventando la sn» acqua a base di io-
efati di calce a ferro. Il ferro ch'essa 
contiene è coai ben oombinato ohe non 
v'ha stomaco per quanto debolo ohe 
non possa tollerarlo. L'uso di quest'ac­
qua, nella cura della clorosi, è mira­
bile. Si contano molte cure meravigliose 
a CUI i soliti preparati di ferro nulla 
avevano giovato. Quest'acqua ricosti­
tuente si vende a L. l.BO ia bottiglia 
nello stabilimento cbnnlco farmaceu­
tico dell'inventore G. iVIiizzolini in Ruma 
e nello migliori farmaci». 

Deposito utiioo in Udine presso il 
fariuuoia di G. Comessatli — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Foraellini — Trieste farmacia 
Prendini, farmacia Peroniti. 

B i i t t e i ^ a d ' a f t t t t a r e . In via 
Damele Manin e precisamente eull' an­
golo di via Prefettura è d'affittare una 
bottega. 

Rivolgersi in via Ronchi n, 27, 

(Poi 4 S O S . La tipografia Marco 
Bardusoo ha pubblicato II Mago, lu­
nari par l'an 1893, uonohè YAlma-
naooo mensile friulano per detto anno, 
coi mercati bovini della Provinoia, se­
guati giorno per giorno. 

1 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 28 Dicembre 1892. 

BORSA 

A . v v l 8 « « o o l n s t l c o . Il pcoCes-
sorn Antonio Andrea Gherri, insegnante 
nell'Istituto Donsdi apre il 16 corrente 
isorizioni ad un corso di lingua fran-
cnae secondo l'orario a ptograrami go­
vernativi (ginnasiali e t onici) per i gio­
vani che avessero bisogno d' un ripeti­
tore. 

Le lezioni incominceranno il 80 del 
detto mese ed avranno luogo nei giorni 
ed ore in oni gli inscritti non dovranno 
presenziare !« regie SOUOIB. 

La tassa per l'anno scolastico 6 di 
lira ventuna, (L. 21.00) pagabile in rate 
mensili atiteoipate. 

Dalla Biruioaò dsll'latitato Donadi 
Udina, Il 13 dioembrs 1892. 

A V V I S O 
Il «otloaoritto rende noto al pubblico 

di avere duo dal 1° noveaibre p. p. as­
sunto per conto proprio 11 

i fagnzxino l .eguamì 
della reputata ditta Volpe e Buzzi, 
e di tenerlo fino da oggi fornito abbon­
danti-manta di tutti gli articoli mercan­
tili delle migliori provenienza della Oa-
riutia, 

Fiducioso di vedersi onoralo da nu­
merosa clientela promette fin d'osa e-
sattezza e puntualità nel servizio, nonché 
discretezza nei prezzi. 

Udìns, 'Xì dii]«iiA>re 1893. 

Pietro Piussi 
A V V I S O 

La sottoscritta Ditta avverte ir pub­
blico ohe da oggi in poi nella sua bot­
tega ila maoullajo sita in questa Città 
e prooisamonte m Via Pellicceria n, 8, 
venderà carni di BUB e di Vilello di 
prima qualità, anziché di seconda come 
per lo passalo. 

Certa, in seguito a tale innovazione, 
di vedorsi onorata da naovli e nama-
roai clienti, promette, sin d'ora esat­
tezza e puntualità nel servizio, nonché 
discretezza nei prezzi. 

Udine, 21 dicembre 1391 
Lanti Anna 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

27 - 18 - 9^ loie 9 a.|or8 S p.|ora 9 p | glor. 38 

BaEcSTaTu """' ' 
Alto m. 118.10 
Uv. liei mate 151.0 151,8 7,11,1 168,4 
timido rolat. 62 41 44 48 
Stato di olilo q,aer misto oop. Ber. 
ÀOfjua oad. m. — .— — ^~ i(diraaion9 
| (TOLKÌ1OU. 

B E E E i(diraaion9 
| (TOLKÌ1OU. 13 23 25 25 
Torffl. ctentigr. 8,4 o.a 0,8 0,6 

Tomperatuf&(manaima 0.4 
(minima 5,6 

Temperatua minima all'aporìo 7,5 
Tempo probabile 
Vanti freschi abbastanza forti setten­

trionali --- Cielo cop«rto con piogge e 
qualche navicata uell'italia superiore. 

wmm 
diFHTIìRiESeHI ai MERLUZZO, HATURAIE e moi CIMALE 

Ha maritato, all' fs/jos/^/ono Univormis ili Parigi ISSO, It 1' premio iii^r l'olia di fegato ili Meriuila. 
IToscritlnilaiOANNI In Friiiicla, In UiiUa, in IiiKliUloi-lft,nella .Sp-igna, tu'lForlogallo 

nel BraHlldOi! in lutto lonOMubliilciitì l.^nano-Aniiirlcanu ila! piti ooìebrl menici aol 
snonao Intft^o. l'i>i li! Xiorstmfì fleboil, ecc., I ' O H H '1! ^trtfttto ai jM#!»*ln«*« di 
B10G1» lì molto iilìl ricco In prliiclpll attivi tlull' Kiniilalonl Clio sono fabbricate con 
una uiiita il'awiiia a t'Cf illsatmalaro un olio ili iiunUliv inferiore. 
SI nnile loUmmli, In tomltt TIIIANÓOIAIII. mls'" » l""" il'"' WKIONB Jci r&laatKO&WXt, 
Prodotto presentita al Eomlgllo Superiore di Saniti a norma delle legni algenti. 

Solo proprietario : ilBCOCS-O-, 2, IHUB Castiglione, PARISI, ad in imU II Fanudt, 

iiisti-nKlanI (io! Bniirio l io t tu 
avvenute il 24 dicembre 1892. 
Venezia 80 79 28 27 21 
Bari 43 40 56 5 59 
firenze 89 6 86 41 71) 
Milano 44 60 17 13 42 
Napoli 77 79 53 37 45 
Palermo 82 4 90 25 75 
Roma 53 76 22 82 12 
Torino 48 78 40 83 31 

Bujaiti AlassandrD, gerente responsabile 

C. B U R G H A R T 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

c n a j« R 

Cucina calda a tutte le ore 
R*rezii3l d i i t i a a z M 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sullanto nel caso avessero da sortirà sotto 
la teltois). 

SOGÌETI 

-.. l^iMmdtta ' 1 19 dio. 20 dio; 21 dìo. saa dio. %3 dio. dio. 24 27 dio. 17 dio. 

97.10 97.— 96.80 96.90 96.90 96.60 96.86 96.60 
. fine mese . . . . . 9 7 . - 97.10 96.90 97.— 9 7 . - 97.701 96,90 96.60 

Obbliganom Aa<8 Kooloa, 5 •/• • • i 97.15 «7.—i 9 7 . - 96.1/, 9«.'/, 96.—' 96.!;,] 96.'/, 

ObbllsuxluHt 1 • 1 Ferrovie Mtìridiouali ex ooap.. . . «03.— .103.— 3 0 3 . - 303.— 3 0 3 . - 3ll3.—^ 803.—1 303.— 
. 3 •/, lialiaii» 296.— 296.— 295.— 395.— 2 9 8 . - 296.— 298— 296.— 

Fondiaria Banco Nazionalo 4 «/o . 483;— 4B8.— 48S.— 483.— 4 8 9 . - 488.— 488.— 488. -
4 V, . 4g2.— 490.— 495.— 492.— 495.— 492.— 495.— 496.— 

- 5 V» Banco di Napoli „, 470.— 470.— 470.— 4 7 0 - 470.— 470.—, 470.— 470.— 
Per. UdinaTPont 4 7 0 . - 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 
Fondo Oaasa Riap. Milano 5 */<] • 506.— 607.— 50ti.— 6116.— 606.— 607.— 6 0 6 . - 606.— 
Prutito Pcovinoia di Udine . . . . 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 100.—1 100.— 100 . -

Azioni 
1260.— 1285,— 1270.— 1275.— 1270.— 1366. - 1270,- 1260,— 

112.- 1 1 3 . - 112 . - Il2.— 113.- 112 . - 112,— lU,— 
" Popolare Friulana , U2.—; U2.— 112.— 112.— i t a . - ua.— 112,—; U 2 , -
> Cooperativa Udiaaaa...;. . ' . 88.— 88. - 83,— 83.— 83.— s a ­ 33,-1 SS,— 

Cototti&cìo Udineae. . . . . . . . . 1040 10*1).— 1040.— 1040.— 1040.- l o l o . - 1040,— 1049.— 
• Veaeto , , . , . . •. . \' 843.— 2 4 8 . - 248.— 248.— 2 4 3 . - 246.— 28d.—1 348.— 

Soelstà Tramwia di Udine S 7 . - 87.— 87.— 8 7 . - 87.— 87.— 87.—; 87.— 
- ferrovie M e r i d i o n a l i . . . . 8(11.— 661.— 659.— 6 6 1 . - 661.— 658.— 669.—, 666i-i 
• « Maditerranos. . . 641.— 539.— 639.— 642.— 541.— 640.-7 689.— 539,— 

ClSkmM e v a i a t e ' 1 Francia . . . . . . . . . . . cheque ,103.70 108,70 10n.»/J 108."/j 108.»/. 108.80 103.95! 104 . -
Germaiììfl . . . . „ . ; . , . m 138.06 127,90 137,81)1 127,76: 128,11; 128.14 123.15 128.10 
L o n d r a . . . . . . , , . , , , • 28.0« 28,07 28.08 ìW.lOi 26.08 26.1C 86,06 26.11 
Anatrìa « Banconote . . . . " a.i7.— 2.17,— 8l7.— 217.— 317.— al7.8C 217.— 217,'/. 

20.18 20.89 20.70 20.73 «0.72 20.73 20.73 20,8» 

nuiiml •llspacol 1 , 
Chiusura Parigi eu conpoua . . . . 1 8a.6( 93.6C 98.86' 93.35 98.4( 98.6( 08.— 92.60 
Id. Boalevarda, ore U VB pom., . 93.66 93,60 93.80 93.B5 93.26 93.90 83.76J 92,80 

l'endwt» mielioce 1 s 1 1 

NEL TERSPilS Di TESAI 

V r l l t u u u i c 
Udienza del 24 dicembre. 

Levi tl-iaoobbe Perfetto fa Moiie, in­
gegnere, e Sbnolz Aleasandr» di Oostan-
tiuo, raagazKinisre dalla Sooietà Ooope-
ralivii degli impiegati ferroviari, impu­
tali di oontravyonzione daziarla, oon-
dannato il aolo Sbnels alla multa di 
lire 1685.88, nonobèal risaroimento del 
dazio in lire 824.94 alla ditta Trezza. 
Assolto il Levi per non essere provata 
la atta reità,. 

mnm E DÌSPACGÌ 
DEL MATT,rNO 

Ras Vangasela a Baratieri 
Ras Mangascià annuacia da 

Makalles ohe invia per mezno 
di Fitaurari Joiin una lettera di 
complimento al goverpatore Ba­
ratieri in occasione del nuovo 
anno. 

RivoluzioiiB nell'Argentina 
La rivoluzione si estende a 

Conientes; lOÓOO uomini fu­
rono mobilizzati. 

Assalti di treni 
L'altra notte una banda ma­

scherata assaltò nuovamente il 
treno Varsavia-Vienna ruban­
dovi circa 40,000 franchi; 

Nel treno c'era circa mezzo 
milione in valori, ma i banditi 
non fecero in tempo ad impa­
dronirsene causa la viva mo-
sebetteria dei conduttori contro 
di essi. Uno dei banditi restò 
morto sul binario. 

il li & il £ 
di asaicnraiiona mntua a quota fissa 

COLTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6. 

La Società asaiouro lo proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati, 

Per la sua natura di associasione mutua 
es^a si mantiene estranea alla speculazione. 

I baueficl sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
fìssa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, e deve essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

II risaroimento dei danni liquidati è pagato 
integralmente e s u b i t o . 

Le entrate sociali ordinarie sono di lire 
qnit t t i-a m i l i o n i e tuezxa «I ron . 

Il fondo di riserva, per garanzia di so­
pravvenienze passive oltre le ordinarie en-. 
Irate, s u p e r a 8 «ci u i l l lo i i l . 

Risullato dell'esercizio 1891 
L'utile dell'annata 1891 ammonta a lire 

708,595.17. 
dello quali siino destinate ai Soci a titolo 
di risparmio, in ragione dellO"/, sulle qnote 
pagate in e per detto anno, L. 348,059.45 
ed il rimanente è devoluto al fonilo di ri­
serva in lire 450,535.73. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po­
lizze N. 156,289 . L. 

Quota ad esigere per il 
1892 . . . . > 

Proventi dei fondi impie­
gati . . . . . » 

Fondo di riserva pel . 
1892 . . . . » ; 

3,275,869,665.— 

3,741,209,15 

400,000,— 

6,090,51)8,87 

Nel decennio 1832-91 si è in media ri­
partito ai Soci in risparmi, annuali l' 11,00 
per "/„ dello quoto pagate. 

A6ENIE IN Uomii 
s«A[ifc\ VI T r o l l i o 

Piazza del Duomo, ,1 

Ultimi giorni 
I compratori di biglietti 

della Lotteria Nazionale e 
Italo-Americana ricevono 
tutti indistintamente 

UN REGALO 
air atto dell' aAfiuistu 

del liij^lletti 

Dota sicura per uBa kona coeina 
Bonoiprodotiidell'ALIMENTARIABONAT! 

Corso Venezia, N. Ti — Milano 
Applicando Cent. SS in francobolli ad una 
cartolina vaglia di sole I i i r e s si può 
avere franco a destinazione ed a scelta uno 
dei seguenti articoli; 
Kg. 2,500 Lugaiioghini e cottichini da cuo­

cere, 
> 1,800 Saiaiùe dì Milano d'affettar crudo, 
» 2.500 Stracchino di Silano butroao o 

Crescenza. 
> 2. Formaggio Svizzero Gruyere. 
» 1.500 Granone parmigiano Btravacchio. 

N. 30 Formaggini di Capra di Valsassina : 
piccanti. 

» 15 Arringhe dorata affumicate del Ualtico. 
> 8 Scattole Sardine all'olio finissime. 
> 6 > Àccinnghe all'olio ed al sale. 
> 3 > Tonno ventrflsca scelta. 
> 2 > Caviale di Russia. 
» 2 » Mostarda di fratta 1. qualità. 
> 3 > Lingua cotta e conservata 

inalterabile 
> SS Eleganti scatolette di Torrone di 

Cremona. 
> 1 Elegante scattala di Biscotti finissimi 

da The. 
Kg. 2. Panettone di Milano. 
» 1.400 Cioocolatta finissima. 

Da Kg. 1.1[2 a 2 Burro nat.rale lombardo 
a secondò del prezzo del mercato settimanale 
di Milano. 

GàVALU E GàRROZZE 
I l Vnt«er«»l l I t n l l a n » I n M i l a n o 

è l'unico Stabilimento Nazioni.le approvato 
dal R Governo, dove compratori e vendi­
tori di eavalli e carrozze, evitando tutte le 
noie e disturbi, incontrano le migliori occa­
sioni per comparare o vendere cavalli e car­
rozze sia di lusso, che iti serviiio a d'ogni 
altro frenerò colle più valide garanzie. 

I I T u t t e r o a l l èli vero ambiente "della 
praticità che offre tutta le informazioni, che 
effettua contriitti anche per corrispondenza, 
baratti, nologgi, che vende con patti di ri­
compera, chi accoglie cavalli in pensioue, 
che assumo ammaestramenti e tiene aperta 
scuola d'Equitazione. 

I l T a t t e r s a l l distrugga ogni [camorra, 
à vantaggio dDlln sua oiiontala, esclude tutte 
le inutili ingenti spesa d'esercizio e le forti, 
compartecipazioni pretose dai terzi. 

•I Vttt tersHiI é uno stabilimento mo­
dello provvisto del migliore materiale e di 
un scelto personale, dove allevatori e pro­
prietari trovano da vendere i loro cavai li e 
gerantirsi sui medesimi un ricavo netto. ̂  

I l Vat ters ik l l è una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli e car- , 
rozze che devono considerarlo come un'isti­
tuzione di fiducia, essendo il suo credito 
esoiu3Ìv.imeute basato sulla lealtà e sincerità 
dei contratti cha in esso vengono conclusi. 

SARTORIA PIETRO MàROHESI Saceessore BARBARO L 
t l d i i f e - Meroatovaashio, 2 - Vinlno al Gaffe Huavo - (I«line> W 

Copioso e scelto assortimento stoflfe Inglesi e Nazio- ^ 
nali per la prossima stagione. W 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. 

i l c r c e pronta coiifeKionala 
Tre usi fodera flanella da.L. 45 a 80 
Collaroni a ruota. . . » 13 a 90 
Maliforiand per uomo , . . » 20,a 45' 
Makforlaud per ragazzo. » Sa, 14 
Vestiti per ragazzo , . » , 8 a 35 
Soprtibiti per ragazzo ., « 10 

Soprabiti mozza stagione da L, 15 a 50 
Ulster mezza stagione . » là a 45 
Calz ni tutta luna . . . » 6 a 15 
Vosiiti completi , . . » 16 a 4 J 
Soprabiti (oderà daiolla. » 26 a 80 
Ulstor con cappuccio . , » 24 a 55 
Uistw con mantellina , > 25atì0 

9 

® Col | i o« i« «Il v a r i |i>-«xzl 

Asaprtimieato iiupermeatìiU 
9 NOVI'fÀi — e t t lHnue » pe t« l r o d e v a t e I n (lolo—-

2 Separato Deposito e Uboraiorio Pellicceria per Signora e per Uomo, 



b r RI O l a 
mgiimmi IWIIMIMWWUI PJHWJP!". ! W 

Te in«(«rzìo!ii per / ' Frhd si fi o^'lno « (̂ilftìivamf̂ ntipi presso l'Amintniatrazione del Giornale in lidia e. 

LOTTERIA NAZIONALE 
Autnri2?ftta uj.llii L e g g o 3 4 Apr i lo 189!), N . 6S24 ,S ' i r i e UT e R . Docireto 'ii niiireo \tìiH 

Estrazione irrevocabile 31 DICEMBRE 1892 col 

Grande Premio da 

LIRE 2 0 0 ,000 
ed altri 7669 da 10,000 - 5000 - 1 0 0 0 ecc. 

pagabili in contanti senza deduzione alcuna collo somme depositato presso la 
B,«i\'<DA XM.WA^'^M^Vi $<s»(le d i -.'!!<:i\0V t 

- U n premio garantito ogni C E N T O NUMERL 

IJO Centinaia compiete ili numeri oltre alla garanzia di un premio 
•oncorrono a tutti gli altri premi che dMÌ mìnimo di lU*c l O O salgono | | 

^ a l i r e SOO,04M> e possono guadagnarne tanti per oltre 9ft4D,4iiOW l i r e 

Ogni bi(,lietto concorro all'EstraKÌone col solo numovo progressivo, senza serie o categoria 

I fflPfl ìli M l i 
espressamente preparati hanno in 

R E G A L O 
A l l ' u l t o « I t i l i ' n « ( | i i t ) i t o 

una macchina a cucire denominata " COLOMBO „ 

l pochi biglietti da 1, 5, 10, 100 numeri e le Centinaia complete del costo di 1, 
5, 10, 100 lire, au.iora disponibili, si trovano in vendita presso la 

Banca Fratelli Oasareto di Francesco - Via Carlo Felice, 10 - Genova 

incaricata dell'emissione, e presso ì principali Banchieri e Cambiovalutc noi Rfigno 

Per la richieste inferiori a 100 numeri afjqiuiifìere ce-iU. SO per le spese rVinvio 
in piego racconuindaio. 

Il Bollollìna utticìale doli' Estrazloiia verrà (iistrlbuilo GRATIS. 

FABllRItA STUFE.' ^ 

Ol i T E R R A C O T T A R E É R A ! T T / ^ Ì Ì Ì I 

(IN6. e . PACI ANI éc C. " CIVIDALE) 

Por l« loro quilità igioiiicha, essundo costruite « » n t o t a l e e « e | n > 

a l « u « d e l (Telarti « g U ' » « , queste stufe sono specialmente racooman-

dnbili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato artì­

stico poi possono trovar posto come no mobile elegante in qualsia» 

ambiente nuche di lasso. 

Campioni visibili al negozio I»' «»II1 ,AI«D« o 1.IÌISIIIH, lUercatotoc-
chio, D d l u v , 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

ELIXIH SALUTE! 
dei Frati Agostiniani dì San Paolo ^ 

l l cce l len le I J q u o r e ^• 
a prendersi a bicchierini, air acqua paca, di teitz, col vino, aos. 

11 più effloai'e fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento(IoratoatrE«poa.Keg.Vendtal891 in Veaesla 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cniR, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

Si vende plesso l ' n r a o l » A n n n n z l d e l g i o r ­

n a l e I l V H I V M , E i l l u » , V I I Prefctluru n 6 

I 

#^^oo^i^oo^^oo99«oo^i^ooiroo 
J 

ftwaaiwa ei>i«.'"inan iiXiifi«vi3titìoija«i>^ss>-x^>TaeaatKusi .xtLaufiurattfuuLn^wMvsM/xìrj 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISL^RI 
Via Savona, 16 M l l a u o (fuori P. (ienova) 

StlCCUIìSALE - MESSINA 

Filials - BELLmzONA - (Svizzera) 

Durante i calori e s t i v I i l F D R H O ' C H i n i A 
l l l S I j I f U l con acqua, selz o soda, è bìbita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reaiione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l 'appettito. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffi e hqmaristi. 

lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

l^nvorl ti|>ografle!i e ipubbliea'xioni d'ogni 

.genere si e se^n l seono ncl l» t ipogr^fla del 

Ctioruaie a prezacl di t u t t a coiivcuieiiKa. 

»ÓOÓÒOÒÓÓOOO'ÒO<KIOOOÓOÓOi 

ÀN-f ICA ÓFFELLER.IA § 

GIROLAMO TOFFALONI 
Unioa speoialisSa delle tanto rinomate Gubana Civiilalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e di cottura delle O n b n n e , 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili « buone por oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; parchi il peso delie medesime non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolce però va ri'icaldalo al momento di maiigiatlo. 

Avverte che ogni giorno immaneabìlmente una od anche più volte cucina 
le sttdette d u b a u e , ed é perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Sosgiange ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cìvidale molti si appiiopriano questa specialilà a danno del 
le^gittimo od unico febbri wtore il quale per evitare of(ui contraffazione vende 
le Sttdette d n b a u e , munite aetnpre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisca pure franco à domicilio in fiikto il Régno od all'estero, verso 
il pagamento di L. S.SO, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
pezzi variati di dolci per uso caflò, caffè e latte e thè e parto da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propria speciali ti» e si garant scono 
buoni per molto t oa^o . 

B 

mmmmmmìmmmmm^mmmmm» 

Quarta cdisioìie deìl''opera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici che s« l f rof f to 
d e b o l e x n a d o $ ; l l « p s i t n l g r -
n l t a l l , p o l l u z i o n i , p e r d i t e 
d i a r a i o , I m p o t e i a a s a o d a l t r e 
m a l a t t i e s e c r e t o in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 1 6 ' con 
incisione, che si spedisce con segre­
tezza dal suo autore P , K . S i n g e r , 
Viale Venezia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

^'ftrarlo fercovlarit». 
l'artenze Arrivi Partenze Arrioi 
^k vaisB A VRaasnA DA VBNBZU A O S D I B 
M. 1.50 a. HAà s. D. 455 a. 7.35 a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0 . 6.16 a. 10.06 ». 
M.* 7.86 a. 9.16 p. 0. 10.46 ». 8.14 p. 
D. 11.16 a. 2.15 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0 . I.IO p . a.io p. M. 6.06 p. U.SO p. 
0. 6.40 p. 10,80 p. 0 , 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.08 p 10.66J. 

) 

DA UDINE i 
0. 5.46 a. 
D. T.15 a. 
0, 10.S0 a. 
D. 4.5i) p. 
0. 6.26 p. 

FOHTBBBA 
8.60 a. 
9.46 a. 
1.S4 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

DA PONXBBBA 
0. 8.3 i a. 
D. 9.19 a. 
0. 3.39 p. 
0 . 4.46 p. 
D. 6.27 p. 

A ODINB 
9.15 a 

10.66 a 
4,66 p 
7.30 p 
7.61) i 

DA OBISa A TWBSTB , bX TEIBSTB A UDIHB 
M. •Si.46 a. 7.37 a. 0 . 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 ». 11.18 a. Il M. 9.10 a. 13.46 a. 
M S.82 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. il M. 8.06 p. 1.20 a. 

DA eo tS» A 01VI»AI.a »A OIVIBALB 
M. 6. .- a. 6.81 ». • 0 . 7.— 1 
M. ».-a. 9.31 ». 1 M. >.45 ». 
M. n.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 
0. S.BO p. 8.67 p, 0. 4.20 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. J)̂  -m-A 

A DDiaa 
7.28 9 

10.16 a 
13.60 • 
4.4» p 
8.48 p 

DA ODijfH A poaroas. ,[ »A roaroau. A voms 
0. 7.47 a. 9.47.». M. 6.42 ». «.66 a 
M. 1.03 p. 8,85 p. I 0 . 1.32 p. 8.17 • 
oO. 6.10,p. 7.28 p. I M. 6.04 p. 7.16 p 
Caineidenze—Sa Portograaro por Venezia alla 

ore 10,04 snt. e 7,44 pom. D» Veuezia arrivo 
ore 1.05 pom. 

NB. Il trono segnato coli'asterisco*' si lorma» 
Oaaac^a. 
OKAEIO DM^Ui TRAMVU A TAPOBE 

Por««i» Arrivi > 
DA TSDOa A a. DA11IBI.B 

F. 8.15». 9.65». 
S.F. 11.15 a. l . ' ^ p . 
8 F. 3.35 p. 4.23 p. 
B.F. 6.80 . 7.12 p. 

Partmzi Arrivi 
DA fl. XlAmBUI A ODlaB 

7.20 a. S. F. 8.66 a. 
11.— ». S. T. 13.S0 f. 
1.40 p. S. P. 1.80 p. 
6.10 p. S. F. 6.30 t 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , l ' a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasto Badose che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

DHCIl l i tBAZIOIlE 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariammo con piacere che il signor A . C a n a n e a a ha fatto ne'no-
stfi Htaliilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta città, due esperimenti del suo preparato detto l ' O n D - l ' n l P B ; e l'e­
sito no è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fé-lede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. * . « 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a Ut 

V U l d l l », Via della Prefettura N. 6. 

Trovasi 
via della 

VERA ilCQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti por la toeletta è l'Acqua' 
di Fiori) di Giglio e Galsomiiio. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notavoU. Essa dà alla .tinta della 
carne quella morbidozz'i, a quel vellutato che pare ,npn 
siano che dei più bei i giorni della gioventù e fa sparire 
msocbie rossp. Qualunque signora ("e quale non lo et) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Gigiio_ e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla botti.;lia E,. « ,BO 

vendibile presso l'Officio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Pretetinra n. 6. 

S P É C I A L I T A 

veudiiblù presso r.4mmlnìifitrieìxlone del iPiiiniii 
C a f a r d l n e . Snccesso'infalUbìle p e r ' d i . 

struggere gli scarafaggi. Prezzo ceutes. * • -
inventore A. CODSEAIiJ. 

j l « < | n a d e l l ' B r e m l t B — infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottìglia cent. 8 » 
con istruzione. 

P o l v e r e I n n e t t l o i d a per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Dna 
tasta cent. s a . 

' . P a l v o r » d e n t l f r i e l a V a n x e t t l . 
Questa polvere è il rimedio efficacissimo 
per preservare i denti dalla caria ; neutralima 
Jo «gradevole odore prodotto dai guasti, dà 
jreschezza nlla bocca, pulisce lo sntalto 
rendendogli pari aU' avorio, è l'.nnica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. ^ 

Jìleganti scatola yrandi lire « . — , pic­
cole cent. s o . 

Udine, 1892 — Tip. Marco BardoBoo 


